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DdI concorrenza assolutamente da rivedere
«Una norma ad personam, anzi «ad so-
cietatem», che mira a risolvere per via
legislativa una questione che riguarda
interessi di ben individuabili realtà so-
cietarie ». Per questo l'articolo 31 del
disegno di legge sulla concorrenza at-
tualmente in discussione alla Camera
(commissioni VI è X) che apre il merca-
to dei privati alle società di ingegneria,
ossia alle società di capitale , deve esse-
re cancellato . La rete delle professioni
tecniche non molla la presa sulla norma
contenuta nel provvedimento a firma del
ministro dello sviluppo economico Fe-
derica Guidi e continua la sua azione di
protesta (che sfocerà anche in una mani-
festazione di proposte sulla concorrenza
il 23 luglio ) contro un intervento legisla-
tivo contrario del tutto a quei principi di
concorrenza che dichiara invece di voler
perseguire . Nell 'articolo in questione il
governo nel fornire «un'interpretazione
autentica di abrogazione del divieto di
svolgimento in forma associata di attività
professionali» consente , di fatto , l'aper-
tura del mercato dei privati alle società
di ingegneria , ossia alle società di capita-
le. E lo fa condonando l'attività illecita-
mente svolta nel passato , intervenendo
su contratti e sentenze in corso , violando
in sostanza il dettato costituzionale. Si
tratta come ha ricordato ancora la Rtp
in occasione della propria audizione alla
Camera sulla materia, di «una modifica
normativa palesemente distorsiva del
mercato , oltre a determinare un vero e
proprio colpo di spugna sull'attività in
ambito privato delle società di ingegne-
ria, che opererebbero fuori dalle rego-
le etiche e professionali stabilite dalla
legge italiana e dall 'Europa». L'articolo,

inoltre, contiene un principio ancora più
grave se si considera che le società di
ingegneria , nate nel 1994 con la legge
Merloni (poi sostituita dal Codice degli
appalti) e autorizzate a lavorare solo nel
campo delle opere pubbliche , non sono
soggette a regole professionali , non ri-
spondono di violazioni deontologiche e
soprattutto non sono sottoposte al re-
gime di incompatibilità che impedisce
a un professionista di partecipare, per
esempio , a più società tra professioni-
sti (Stp). In sostanza non rispondono a
tutti quei principi che invece da sempre
caratterizzano il lavoro delle professioni
di area tecnica . È chiaro dunque che si
tratta di un intervento legislativo non
solo contraddittorio nella sostanza, ma
che oltretutto rappresenta l'ennesima
beffa per il mondo delle professioni in-
tellettuali che lavora ogni giorno rispet-
tando quei principi stabiliti dalla legge.
Senza alcuna vergogna è stato proposto,
e appoggiato dai soliti poteri forti, un
principio che, in violazione della recente
legge di riforma Severino (dpr 137/12)
che stabilisce regole etiche e obblighi per
tutte le professioni, consentirà a qualsia-
si società di progettare e dirigere lavori
al di fuori di ogni controllo etico, di com-
petenze e di qualsiasi principio di con-
correnza leale . E a rimetterci saranno
soprattutto gli utenti finali, cioè i singoli
cittadini . Una norma quindi palesemente
incostituzionale che per questo, secondo
i rappresentanti delle nove professioni
che compongono la Rete delle categorie
tecniche , deve essere stralciata «in vista
dell 'elaborazione di una disciplina diver-
sa e pienamente conforme allo spirito
della legge vigente».
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Metro C, flop della legge obiettivo
Cantone: costi ltevttatt, troppe vartanti, poca trasparenza

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI

umento di costi per
oltre 700 milioni, 47
varianti approvate e
riserve per 1,3 miliar-

di chieste dal contraente gene-
rale, riconoscimento di somme
non dovute: sono questi i dati
che emergono dall'analisi pun-
tuale che l'Anac ha condotto
sull'appalto a contraente ge-
nerale della linea C di Roma,
la più grande opera pubblica
appaltata negli ultimi anni.

La lettura della deliberazio-
ne 51/2015, al di là del caso
specifico, ha una sua rilevan-
za perchè aiuta a comprende-
re alcune delle criticità della
cosiddetta «legge obiettivo»
del 2001, non a caso oggetto
di riforma anche nell'ambito
del disegno di legge delega
appalti pubblici.

In particolare, l'Autorità
nazionale anticorruzione ha
rilevato come «il costo dell'in-
vestimento per il cosiddetto
«Tracciato fondamentale» del-
la linea C sia aumentato nel
tempo passando dal valore ini-
ziale di 3.047 milio-
ni a 3.739 milioni di
euro». Il problema
dell'aumento dei co-
sti viene individua-
to come elemento
riferibile, dice l'or-
ganismo di vigilan-
za presieduto da
Raffaele Cantone,
anche alle numero-
se varianti disposte
e approvate.

In particolare,
l'Anac ne ha con-
tate 47, di cui 7 a parità di
importo, 33 in aumento e 5
in diminuzione, con una lie-
vitazione dell'importo pari a
316 milioni. Alle varianti si
affiancano anche i problemi
«archeologici» tipici di una
città come Roma: l'accusa di
Anac riguarda l'operato della
stazione appaltante (Roma
Metropolitane) che non si sa-
rebbe mossa «in coerenza con
i principi di trasparenza e di
efficienza», avendo «messo a
gara un progetto di tale rile-
vanza in carenza di adeguate
indagini preventive, per una
parte molto estesa del traccia-

to». Ma ci sono state
anche 24 riserve del
contraente generale
per 1,3 miliardi (chiu-
se con un accordo
transattivo per 230
milioni). Una parte di
queste somme, però,
secondo l'Anac, non
sarebbe stato corretto
riconoscerle perché
sarebbero rientrate
già nel contratto ini-
ziale di affidamento. In sostan-
za, la linea C sembra essere,
con tutte le sue particolarità,
l'ennesimo caso di quello che
ormai viene definito da molte

parti come il falli-
mento della «legge
obiettivo» (con la
quale dal 2001 ad
oggi si è tentato di
realizzare 419 in-
frastrutture per un
importo di 383 mi-
liardi); una débâcle
testimoniata dall'ul-
timo rapporto (2014)
della Camera che ha

messo in

luce come
siano sta-
te ultima-
te, in 13
anni, opere
per un im-
porto pari
all'8,4% e
che oltre il
58% del va-
lore degli
interventi
riguar-
da opere
ancora

in fase di progettazione. Le
ragioni sono molte: da una
superficiale programmazione
e screening degli interventi
rispetto alle risorse disponi-

bili, alla progettazione spesso
carente posta a base di gara,
alla lentezza delle procedure
di approvazione dei progetti
e di allocazione delle risor-
se, alle scelte normative che
hanno determinato problemi
anche rilevanti. Ad esempio,
oggi al contraente generale si
affida anche la direzione dei
lavori, con evidenti anomalie
sotto il profilo dell'imparzia-
lità dei controlli in fase ese-
cutiva. Su questo aspetto il
disegno di legge delega sugli
appalti interviene nettamen-
te abolendo tale previsione e,
sul profilo soggettivo, istitu-
isce un albo dei direttori dei
lavori presso il ministero delle
infrastrutture.

Rimane però da decidere,
al di là di queste misure, se
per il futuro il sistema dell'af-
fidamento a contraente gene-
rale debba rimanere e, se del
caso, come riformarlo. Quel
che è certo è che in Italia gli
obiettivi che all'estero, con il
general contracting, si concre-
tizzano (certezza di tempi e
costi), difficilmente vengono
raggiunti.

RziffE3d£< cEi3?t83B3e
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L'architetto Giuseppe Santoro
eletto alla guida di Inarcassa
Allaguida di Inarcassa -la Cassa
nazionale di previdenza e
assistenza per gli ingegneri e gli
architetti liberi professionisti -
ieri è stato eletto l'architetto
Giuseppe Santoro che succede
all'architetto Paola Muratorio, ai
vertici dell'ente dal 200o. La
nomina è stata decisa dal nuovo
Consiglio di amministrazione
uscito dalle elezioni del3luglio
scorso e che resteràin caricaper i
prossimi 5 anni.

Vicepresedente è stato
nominato l'ingegner Franco

Fietta; gli altri consiglieri della
giunta esecutiva sono gli
architetti Gianfranco
Agostin etto e Filippo Franchetti
Rosada e l'ingegner Nicola
Caccavale. I nuovivertici, spiega
Santoro, intendono ampliare la
funzione previdenziale ed il
sistema diwelfare e al tempo
stesso rafforzare Il ruolo di
Inarcassa che, con 17omila
associati e con nove miliardi di
patrimonio, è uno dei principali
investitori istituzionali italiani
ed europei.
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L'audizione del ministro delle Infrastrutture alla Camera

Delrio: con la riforma-appalti
la centralità al progetto

Graziano Delrio si iscrive
d'ufficio al club degli entusiasti
della riforma degli appalti e alla
Camera tesse le lodi della legge
quadro approvata dal Senato.
«Sarà una rivoluzione della nor-
malità», ha detto Il ministro delle
Infrastrutture che è andato di
buon mattino in audizione alla
commissione Ambiente guidata
da Ermete Realacci e ha invitato
Montecitorio ad approvare in
fretta il provvedimento per con-
sentire al governo di esercitare la
delega entro la scadenza del i8
aprile 2016 fissata per il recepi-
mento delle direttive Ue. Se in ef-
fetti il via libera di Montecitorio
arriverà in settembre e quell o de-
finitivo del Senato a ottobre, i sei
mesi previsti per la delega corri-
sponderanno al centimetro con la
scadenza comunitaria.

Ci si aspettava dal ministro un
intervento puntuale sulle corre-
zioni che il governo vorrebbe ap-
porre al testo varato da Palazzo
Madama, ma Delrio si è astenuto
da entrare in dettagli controversi
ehainvecepreferitoribaltareildi-
scorso, raccontando ciò che di

buono c' è in questa legge e soprat-
tutto a cosa porterà. Mentre la di-
scussione aMontecitorio saràsul-
le limature ai 63 criteri di delega
contenuti nel "testo Esposito"
(dal nome delrelatore al Senato) e
le lobby imperversano fuori della
porta, il ministro ricorda a tutti il
nesso fra una materia giuridica
tanto complessaelo sviluppo eco-
nomico del Paese. «Il nuovo codi-
ce - ha detto - non è solamente
uno strumento tecnico-giuridico
ma ha un altissimo potenziale po-
litico-sociale e rappresenta quin-
di un modo per sostenere la do-
manda interna con investimenti
pubblici che andranno incremen-
tati». Senza dimenticare «l'effi-
cientamento della spesa pubblica
e la conseguente riduzione dei co-
sti organizzativi delle stazioni ap-
paltanti». Non sonoman catiirife-
rimenti del ministro ai contenuti
del testo: la velocizzazione delle
gare e delle procedure, la centrali-
tà del progetto, la «razionalizza-
zione ed estensione» del project
financing, il contenimento delle
varianti, una programmazione
più snella ma sostanziale, la cen-

tralità della gara, Il rafforzamento
della regolazione e dei controlli
con l'Anac al centro, la riduzione
del20-3o% di costi che potrebbe
venire dal doppio divieto di gold
plating e di overdesign.

Delrio ha fatto anche qualche
osservazione politicamente rile-
vante. Per esempio quando ha
parlato di «un testo innovativo,
corrispondente ai principi del di-
ritto europeo», per smorzare sul
nascere le velleità di quelli che
parlano di modello nazionale ri-
dondante rispetto alle direttive
Ue. La lotta alla corruzione è una
vera priorità e legittima scosta-
menti dalle direttive. «Occorrerà
valutare attentamente - ha detto -
rispetto alle esperienze di altri Pa-
esi, il contesto italiano e l'esigenza
di assicurare la tutela di principi
fondamentali, come quello del
contrasto alla corruzione e alla Il-
legalità, eventualmente introdu-
cendo disposizioni mirate senza
introdurre nuovi oneri». Positivo
il commento del presidente della
commissione Ambiente, Ermete
Realacci: «Piena sintonia».

0 RIPRODD ZIO NE RISERVATA
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( r; Alla Conferenza unificata l'alternativa al permesso di costruire

Edilizia, per la Super Dia
pronto il modulo unico
Alessia Tripodi

Semplificazioni in edilizia, Il
Governo accelera. Dopo Il modulo
unicoperSciaepermessodicostru-
ire, èpronto quello perla cosiddetta
«Super Dia», ovvero la Dia alterna-
tivaalpermessodicostruire.Iltavo-
lo di semplificazione istituito pres-
soiiministeroguidato daMarianna
Madia ha infatti completato Il lavo-
ro sullo schema unico per la Super
Dia e ha trasmesso allaConferenza
Unificata il testo dell'accordo tra

Regioni, enti locali, Anci e Upi che
dovrà essere ratificato dalla Confe-
renza. Il testo non è ancora all'ordi-
ne del giorno, ma i tecnici ministe-
riali assicuranochesaràcalendariz-
zato nella prima seduta utile e, so-
prattutto, che l'accordo esiste già e,
dunque, la ratifica avverrà senza
sorprese. Dalla riunione scatteran-
no i go giorni entro i quali la nuova
modulistica dovrà essere adottata
dalleRegioniedaiComunineiquali
lo strumento è previsto. Il modulo

unicoperlasuperDiaarrivadopole
standardizzazioni di Scia, permes-
so di costruire, Cil, Cisa e Aua, rea-
lizzate dal Governo secondo la ta-
bella di marcia riportata nell'Agen-
da per la semplificazione definita
dal Governo econdivisaconRegio-
ni e Comuni nell'intesa sancita in
Conferenza unificata Il i3 novem-
bre 2014. E ora l'Esecutivo punta al-
l'obiettivo più ambizioso: Il regola-
mentoedilizio comunale unico che
dovrebbe esserevaratoentro lafine
dell'anno. La sup er Dia si può utiliz-
zare in alternativa al permesso di
costruire nei casi di nuove costru-
zioni, ristrutturazioni edilizie pe-
santi, ristrutturazioni urbanistiche.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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INARCASSA

Iniziata
la gestione
di Santoro
Si è insediato ieri il cda di
Inarcasse, l'Ente di previ-
denza per gli ingegneri e
gli architetti liberi profes-
sionisti. Il Consiglio, com-
posto di 11 membri cui si
affiancano il Collegio dei
revisori e il comitato di
coordinamento, è stato
eletto lo scorso 3 luglio
dai 225 membri del comi-
tato nazionale del delegati
in rappresentanza dei 170
mila associati, e resterà
in carica per cinque anni
(si veda ItaliaOggi del 7
luglio 2015). Il Consiglio
ha eletto presidente di
Inarcassa l'arch. Giusep-
pe Santoro con i poteri e
le prerogative riservate
alla carica dallo statuto
dell'Associazione. Ha inol-
tre eletto vicepresidente
l'ing. Franco Fietta nonché
la giunta esecutiva, com-
posta, oltre che dal presi-
dente e dal vicepresidente,
dai consiglieri arch. Gian-
franco Agostinetto, ing.
Nicola Caccavale e arch.
Filippo Franchetti Rosada.
Il Consiglio, infine, ha sa-
lutato l'arch. Paola Mura-
torio, presidente dal 2000
al 2015, ringraziandola per
l'impegno con il quale ha
guidato Inarcasse»
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Sìcurezza. Rapporto Inail2014: gli incidenti mortali dimezzati nel decennio, 662 contro i 1.278 del 2004

Infortuni sul lavoro in diminuzione
ROMA

La tendenza al calo degli infor-

tuni sul lavoro prosegue con una
forte riduzione soprattutto per
quelli mortali, dimezzati negli ulti-
mi 1o anni. È quanto emerge dal
Rapporto annuale Inail presentato
ieri aRoma. Gliincidentimortali ac-
certatine12014sono stati 662 contro
i l.278 de12004 comunicati dall'Inail
nel2oo5. Gli infortuni totali sono
stati437mila (-6,3°i° s1112o13).

Dei 662 infortuni mortali - si leg-
ge nel Rapporto Inail - per oltre la
metà (i154%) «fuori dall'azienda».
Quelli riconosciuti "in occasione di
lavoro", infatti, sono stati 492 (170
quelli in itinere), ma tra questi 188
con mezzo di trasporto (solo 304
senza mezzo di trasporto). Rispetto
al 2013 si è registrata una riduzione
del6,7°i° mentre su12o1o (997morti
sul lavoro accertate) la riduzione è
stata de133,6per cento. Gliinfortuni
mortali nell'industria e nei servizi
sono stati 559 mentre quelli in agri-
coltura sono stati 95, 8 quelli per

contodelloStato. Gli infortuni com-
plessivi accertati sono stati437mla
(6631nfaledenunce), H18°i° deiqua-
li fuori dall'azienda (ovvero con
mezzo di trasporto o in itinere). Il
calo sul 2013 è stato del6,3°i° mentre
rispetto al 2010 si è registrata una di-
minuzione del27per cento.

LE STRATEGIE
Il presidente dell'Istituto:
avviato un censimento
sui dipendenti assicurati
Il ministro Poletti:
la situazione va migliorando

Gli infortuni sul lavoro hanno
causato circanmilioni digiornate di
inabilitàconcostoacaricodell'Inail.
Inmedialegiornate diinabilitàsono
state 82 per gli infortuni che hanno
causatomenomazionee20giorniin
assenza di menomazione. Le de-
nunce di malattia professionale so-

no in controtendenza rispetto agli
infortuni: nel 2o14 ne sono state de-
nunciate 57.391(per43mila soggetti
coinvolti) con un aumento del
10,7°i° SUI 2013 e del33°i° sU12olo. Nel-
l'anno sono state riconosciute co-
memalattieprofessionalis010i135°i°
delle denunce (Il 4o°i° dei soggetti
coinvolti ha avuto la certificazione
di malattia professionale). Le morti
per malattiaprofessionale sono sta-
te 1.488 (-26°i° sul 2010) ma r{5% dei
decessirisultatragli over a74anni.

«È stato avviato, in fase speri-
mentale,ilcensimentodeilavorato-
ri assicurati, per poter calcolare in
modo adeguato l'indice di sinistro-
sità (numero di infortuninormaliz-
zato con Il periodo di esposizione al
rischio)», interviene il presidente
dell'Inail, Massimo De Felice: «So-
no stati censiti (per testa) - spiega -
gli artigiani autonomi, i lavoratori
parasubordinati, i lavoratori interi-
nali.L'andamentodellaseriestorica
(quinquennale) mostravalori com-
pre si tra Il 2°i° e l'1,5°i° p er gli artigiani,

intorno allo o,3°i° perilavoratoripa-
rasubordinati,trai13,9°i° ei13,2°i°per
gli "interinali": anche gli indici (sui
macro-raggruppamenti) hanno
quindi tendenza decrescente». «Se
non abbiamo una cultura della sicu-
rezza non cela faremo a vincere la
sfida della sicurezza sul lavoro», ag-
giunge Il ministro del Lavoro, Giu-
lianoPoletti: «mrisultatisullasalutee
la sicurezza sono l'esito del com-
portamento di moltissimi soggetti,
dall'Inail, alle imprese, ai lavorato-
ri». La situazione, secondo Il mini-
stro, «va migliorando», ma «fino a
quando avremo anche un solo inci-
dente avremo qualcosa da fare».

Nel 2014l'Inail ha registrato en-
trate di competenza per 9,586 mi-
liardi (-5,5°i° rispetto al 2013) euscite
di competenza per 9,109 miliardi
(conprestazioniistituzionaliin calo
del 2,1% sul 2013). Il risultato finan-
ziario positivo per 477 milioni è in
diminuzione del36 per cento.

R.I.T.
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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RICCAR DO LUNA

-tATELLI d'Italia, l'Ita-
.ia s'è desta. Magari
non ha più l'Elmo di
Scipio del nostro in-
no nazionale, ma ha

riscoperto un'arma formidabi-
le. L'innovazione. La voglia,

concreta, paziente, di cambia-
re il mondo e renderlo un posto
migliore. Come? Con la scien-
za, la tecnologia, la rete, la cul-
tura della condivisione della co-
noscenza e quella del rischio.

Questo paese esiste, è sempre
esistito, ma prima era fatto di
persone che lavoravano in si-
lenzio e senza riflettori. Geni
isolati e un po' anche dimenti-

cati. Adesso sta diventando un
movimento fatto di scienziati,
ricercatori, cervelli in fuga e
cervelli di ritorno, startupper e
inventori. Giovani, giovanissi-
mi a volte, ma anche meravi-
gliosi ottantenni che sanno an-
cora indicare benissimo la giu-
sta rotta verso il futuro che vo-
gliamo. Sono tanti, hanno delle
storie bellissime e hanno deci-
so che è il momento di raccon-

tarsi. Non per vanità, ma per
darci una speranza. Si può fare.
Anche qui, anche adesso.

Sono stati loro i protagonisti
di The Innovation Game, un
web-show andato in onda tutti
i mercoledì sera su Repubbli-
ca.it per 15 settimane, dal 1
aprile all'8luglio. Era un esperi-
mento, un figlio diretto del

Next, lo spettacolo teatrale che
va in scena ogni volta che si fa
una Repubblica delle Idee dal
2012. Era un esperimento por-
tare gli innovatori in prima se-
rata: ci saranno abbastanza sto-
rie? E ci sarà qualcuno che vor-
rà ascoltarle? Era un esperi-
mento ed è diventata una festa
continua. Una carrellata di
emozioni, come nel video fina-
le che raccoglie le "formule
dell'innovazione" di alcuni de-
gli ospiti. Federico Faggin, in-
ventore del primo microchip:
«Innovazione è rompere con
qualcosa che si è sempre fatto
e andare in una direzione nuo-
va. E quindi comporta rischi e
paura e richiede tre cose: corag-
gio, coraggio e coraggio». Sa-

Un ruolo sorprendente
lo hanno recitato
gli studenti con un gioco
a eliminazione diretta

mantha Cristoforetti, interve-
nuta mentre era a 400 chilome-
tri di altezza a bordo della Sta-
zione spaziale internazionale:

«Innovazione è vedere un pro-

blema non come un ostacolo,
una difficoltà, un muro che ci
impedisce di andare oltre, ma
come una occasione meravi-
gliosa per inventare qualcosa

di nuovo e risolvere un proble-
ma». Roberto Saviano, dopo
aver perorato la causa della
banda larga per riscattare il
Sud: «Rischiare, perdere soldi e
poi vincere. I tre passaggi sono
assolutamente questi». Stefa-
no Mosconi, che a Helsinki gui-
da una startup nata sulle cene-

ri della Nokia: «Devi condivide-
re le tue idee, non avere paura
che te le rubino, si cresce così».
Giusi Nicolini, sindaco di Lam-
pedusa, in prima fila nell'acco-
glienza dei migranti: «Innova-
zione è vedersi assieme agli al-
tri». Francesco Tombesi, giova-
ne astrofisico della Nasa in co-
pertina su Nature: «Vedere
sempre, in ogni momento, la
possibilità di modificare un pro-
dotto o un servizio per farlo me-
glio». La scienziata Sandra Sa-
vaglio, storica copertina di Tí-
me dieci anni fa come simbolo
dei cervelli in fuga, appena tor-
nata nella sua Calabria per gui-
dare un laboratorio di ricerca-
trici: «Dico solo tre parole: gio-
vani, donne, sud. Si può fare.
Lo sto facendo».

Sentite la potenza di queste
parole? Chi è davvero oggi l'in-
novatore lo ha detto però me-
glio di tutti il professor Umber-
to Veronesi e se la sua dichiara-
zione ha toccato un record di
condivisioni sul web un motivo
ci sarà: «Il vero innovatore è un
gran rompiscatole non gli va

bene niente deve cambiare le
regole, deve cambiare le abitu-
dini, deve rifare un'organizza-
zione e noi spesso non siamo
preparati». Un rompiscatole
che non si ferma mai, perché

sta inseguendo un sogno. Ro-
berto Cingolani, direttore
scientifico dell'Istituto italiano

di tecnologia: «Sette giorni su
sette, ventiquattro ore su venti-
quattro, chi fa innovazione sa
che non c'è scorciatoia alla fati-
ca». E sa che avrà comunque bi-
sogno di un pizzico di fortuna
perché «tutte le scoperte scien-
tifiche sono avvenute in modo
totalmente inaspettato, nessu-
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na esclusa (Antonino Zichichi
dixit)».

In questo viaggio nel futuro
un ruolo sorprendente lo han-
no recitato gli studenti. Quelli
che stanno ancora sui banchi
di scuola. Per intercettare un
aspetto nuovo di questa onda
di startupper che ormai ha toc-
cato quasi quota 4000 nuove
aziende innovative nel regi-
stro del Ministero dello Svilup-
po Economico, abbiamo chie-
sto agli under 21 se loro avesse-
ro una idea nuova per risolvere
un problema. Anche questa
era una scommessa: chiedere a
una generazione descritta co-
me apatica, svogliata, disillu-
sa, di mettersi in gioco. Partire

Tra i progetti un sistema
di bonifica per il porto
inquinato e un prototipo
per riciclare l'olio fritto

da una idea, creare un team,
realizzare un prototipo, trova-
re i primi soldi e fare un azien-
da. Il tutto in meno di quattro
mesi. Attraverso un gioco, ad
eliminazione diretta.

Era una scommessa e i ragaz-
zi l'hanno stravinta: nel giro di
pochi giorni sono arrivati un
centinaio di video di candidatu-
ra, ne abbiamo scelti sedici e lì
è iniziata la gara. Più che una
gara un percorso di crescita: co-
me si fa una app? Come un si-
to? Come si lancia una campa-
gna di crowdfunding? Sono sta-
ti sorprendenti, i concorrenti,
non solo nella esecuzione, ma
nella visione: un team di stu-
denti di Brindisi ha ideato un si-

stema per bonificare il porto in-
quinato; dei ragazzi in Sarde-
gna vogliono fare un prototipo
che ricicla l'olio delle patatine
fritte per farne mille altre cose
utili; dagli pneumatici abban-
donati nella Terra dei Fuochi è
uscito fuori un oggetto bellissi-
mo per coprire e proteggere le
nostre valigie (ha già trovato
un partner per produrlo). Ha
vinto il progetto di una ventina
di studenti bergamaschi, un vo-
lante anti colpo di sonno che
presto potremmo vedere in
commercio. Mahavinto soprat-
tutto un'altra idea di Italia: un
paese vivo, che crede nel futu-
ro perché se lo sta costruendo
ogni giorno. Non è una sfida fa-

cile in un paese che nell'innova-
zione continua a credere trop-
po poco. E questa non è facile la-
mentela: lo dicono gli investi-
menti in banda larga di inter-
net, nella ricerca, la difficoltà
nel fare quasi tutto "persino
comprare una penna in un labo-
ratorio", come è stato detto.
Non è una sfida facile, ma que-
ste persone la stanno vincendo
anche per noi. Perché come ci
ha ricordato Vint Cerf, il padre
di Internet, «l'innovazione ri-
chiede soprattutto pazienza e
tenacia. Ci vuole tempo, ma
non mollate mai». Alla fine i
buoni vincono. Se ci crediamo,
non è un film.

QRIPRODUZIONE RISE-TA

'f E LINÍWAON "3 1;
Il game show dell'innovazione condotto
daRiccardo Luna che in 15 puntate la

intervistato 60 innovatori e haportato in
rete laprimasfidaperstartup under21

HEUOS, TAO NtEAi I-SONNO
Il progetto che ha vin to nellagara tra
startup under 21: un dispositivo che

registra la diminuzione della pressione
sul volante di Mirto Tribbïa di Seriate, Bg

NE RAI NE , P PER LE DONNE
Secondo pos to all'app che geolocalizza le
donne vittime di violenza, permettendo di
aiutarle: pensata dal sedicenne Leonardo

Falanga, di Nocera Inferiore

I( BRLNG, SOCIALRE."
Terzo posto ali-Bring, idea di Pierpaolo

Mina, studente di TerminiImerese: un
social "real " network. Dal virtuale si

passa al reale. con incontri faccia afaccia
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Sono stat i loro
i protagon ístì d ì Ibe 1 1 game ,
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11 s: per a 're un fido non basta la Scia
L'aver ottenuto la concessione demania-

le non è presupposto sufficiente per iniziare
l'attività con una Scia; ciò in quanto la tutela
delle coste è di competenza della Soprinten-
denza che deve pronunciarsi prioritariamente
in merito alle caratteristiche delle strutture
utilizzate. Lo ha stabilito il Consiglio di stato,
Sezione VI, con la sentenza 33,97 depositata
l'8 luglio 2015. La Sezione ha ritenuto legit-
tima la decisione del Comune di Napoli che,
dapprima ha revocato gli effetti della Scia e
poi ha disposto il divieto di esercizio dell'at-
tività di stabilimento balneare, ritenendo

inapplicabile alla fattispecie l'istituto
di semplificazione, venendo in gioco
valutazioni afferenti profili paesag-
gistici e ambientali oltre che di tutela
della sicurezza pubblica. Non è stata,
in pratica, accolta la tesi che i profili

di rilevanza paesaggistica sarebbero già
stati valutati a monte dall'autorità demania-
le in occasione del rilascio della concessione
per finalità turistico ricreative. Il Collegio ha
motivato la sua decisione tenendo conto, in
sostanza, di due questioni. La prima perché
la competenza ad esprimere la valutazione di
compatibilità delle opere funzionali allo sta-
bilimento balneare con il regime proprio del
vincolo paesaggistico cui è collegato l'uso del
bene demaniale non spetta all'autorità dema-
niale ma, in quanto espressione specifica della
funzione pubblica di tutela paesaggistica, alla
competente Amministrazione per i beni cultu-
rali. Inoltre, perché l'autorità demaniale non

potrebbe, in ogni caso, svolgere ex ante una
valutazione di compatibilità paesaggistica de-
gli interventi in carenza di concreti elaborati
progettuali che descrivano dettagliatamente
le opere strumentali all'esercizio dello stabi-
limento balneare, che non hanno una confor-
mazione identica in ogni fattispecie concreta.
In pratica, per quanto possa trattarsi di opere
amovibili a carattere stagionale, nondimeno
l'autorità competente a pronunciarsi sulla
loro compatibilità con il vincolo paesaggi-
stico che grava sulla fascia costiera, ai sensi
dell'art. 142 del Codice dei beni culturali e del
paesaggio, non può che essere la competente
Soprintendenza, la quale, come aveva già os-
servato il giudice di primo grado, non era mai
stata coinvolta nel procedimento funzionale
alla formazione del titolo per l'esercizio dello
stabilimento balneare. Peraltro, ha anche af-
fermato la Sezione, il rilascio dell'autorizza-
zione di pubblica sicurezza ai sensi dell'art. 80
del Tulps, presuppone la verifica della solidità
e della sicurezza degli edifici e l'esistenza di
uscite pienamente adatte allo sgombero. Da
ciò ne consegue che il titolo autorizzatorio
non poteva essere surrogato dalla Scia, fermo
restando che la pubblica sicurezza è esclusa
dal perimetro applicativo dell'articolo 19 della
legge 241 del 1990 e non è applicabile ai casi
in cui è necessaria la valutazione di interessi
sensibili quali l'ambiente e il paesaggio, in or-
dine ai quali è richiesto un particolare schema
procedimentale.

Marilisa Bombi

SCIA Pagina 20



. Convegno Aspen a Expo

Un'opportunità
per tornare
centrali sui mercati
MILANO

Il Ttip? «È un'occasione. A

patto che siano rispettati alcuni
principi cardine». Il ministro
dell'Agricoltura, Maurizio Mar-
tina, intervenendo ieri ad un
evento in Expo organizzato da
Aspen Institute, dedicato alla
"Sicurezza alimentare", sottoli-
nea che «le norme di sicurezza
alimentare e la tutela delle Igp
sono priorità assolute. Ma nes-
sun trattato commerciale potrà
mai modificare i regolamenti
Ue a tutela dei consumatori».
Una linea confermata dalle
"raccomadazioni" dell'Euro-
parlamento. Che non sono vin-
colanti, ma qualunque testo di
intesa tra i n egoziat ori, per poter
entrare invigore, dovrà comun-
que essere ratificato da Stra-
sburgo. Anzi, proprio all'inter-
no dell'accordo, bisogna «chie-
dersi- ha concluso Martina- co-
me costruire modelli di
sviluppo sostenibili, come tute-
lare il reddito dei produttori, in
particolare di quelli medio-pic-
coli, ma anche dar loro gli stru-
menti per renderli ancor più
protagonisti del commercio
mondiale che non è prerogativa
solo delle grandi imprese».

Tra gli addetti ai lavori, il sì a
larga maggioranza dell'Euro-
parlamento dovrebbe impri-
mere un'accelerazione ai nego-
ziati, daparte europea, mentre il
recente sì (dopo molte polemi-
che) anche del Congresso Usa
al cosiddetto "fast track", (che
dà al presidente americano un
ampio margine di negoziazione
in materia di trattati commer-
ciali e lascia al Congresso solo il
potere di approvare o respinge-
re il testo finale, senza possibili-
tà di emendarlo).

«Ogni giorno - ha aggiunto
Paolo De Castro, europarla-
mentare Pd e componente della
commissione Agricoltura del

Parlamento Ue - Usa e Ue si
scambiano 2 miliardi di curo di
beni e servizi. Per l'Europa esse-
re trai protagonisti che fisseran-
no gli standard del commercio
internazionale, dall'auto al-
l'energia, è, con questo accordo,
una opportunità unica. Anche
perchè, piaccia o no, il mondo
non si ferma. Il primo produtto-
re di carne suina in Usa non è
americano, è cinese. Così come
il primo grande esportatore di
soia in Brasile. Il resto del mon-
do affitta milioni di ettari inAfri-

L «F » L
Il voto favorevole
del Parlamento Ue, assieme
a quello sul «fast tracl<»
del Congresso Usa, potrebbe
accelerare le trattative
..........................................................................

ca. ColTtip la Ue ha unapossibi-
lità che non può sprecare».

Secondo Jean Luc Demarty,
responsabile della Direzione
generale Trade della Commis-
sione, «entro il 2o16 dovremmo
avere un testo con tutti gli ele-
menti sultavolo e, conbuonavo-
lontà politica, c'è la possibilità di
chiudere entro la fine del2o16.»

«Sono cautamente ottimista
- ha affermato l'ambasciatore
Usa a Bruxelles, Anthony Luz-
zatto Gardner - perchè vedo
condizioni migliori adesso ri-
spetto anche solo a pochi mesi
fa. Negli Usa il dibattito si con-
centra sugli standard di sicurez-
za, che anche per noi sono una
priorità. Se non si arrivasse ad
alcun accordo - ha concluso
Gardner - sarebbe un dramma-
tico autogol geopolitico oltre
che economico».

L.Ca

CRI PRO DD ZIONE RISERVATA
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Con 436 a favore e 241 no e 32 astenuti, l'Europarlamento approva le linee al negoziato

Ttip, da Strasburgo sì con paletti
Giudici indipendenti e appello nelle liti Stato-privato e Ogm vietati

Laura Cavestri

ww Sìdell'Europarlamentoanego-
ziare congli Usalacreazionediuna
gigantesca area di libero scambio,
ma senza compromettere gli stan-
dard di sicurezza alimentare euro-
pei, nè tribunali privati. Le "liti" tra
Stati e multinazionali dovranno es-
sere regolate da organismi pubbli-
ci. Il Parlamento - a Strasburgo in
seduta plenaria - ha approvato,
mercoledì, le proprie raccoman-
dazioni per i negoziatori della
CommissioneUesulTtip (l'accor-
dodilibero scambio su commercio
einvestimentifraUe e StatiUnitiin
corso di negoziazione). Il testo è
stato approvato dall'Aula con 436
voti favorevoli, 241 voti contrari e
32 astensioni. Un lungo e paziende
lavoro di "cesello" portato avanti
da Bernd Lange, presidente della
commissione europarlametare
"Commercio Internazionale", che
aveva H compito diprodurre, sul te-
ma del Ttip, un testo di sintesi. Il
compromesso tra i gruppi politici,
dopo settimane di discussioni la-
ceranti, di "stop an dgo", di voti rin-
viati (l'Aula di Strasburgo avrebbe
dovuto esprimersi un mese fa),
prevede che per gli strumenti di ri-
soluzione delle controversie inve-
stitore-Stato, un nuovo sistema
giudiziario sostituisca l'attuale,
che si basa sull'arbitrato privato ed
è comune negli accordi commer-
ciali esistenti.

Liti investitore -Stato (Isds)
Lanuovaformulaafferma che «ilsi-
stema Isds sarà rimpiazzato da un
nuovo sistema per risolvere le di-
spute tra investitori e Stato che sia
soggetto ai principi democratici», e
che assicuri«chepotenziali casisia-
no trattati in manieratrasparente in
udienze pubbliche da giudici pro-
fessionisti e indipendenti», un si-
stema che includa «un meccani-
smo diappelloincuisiaassicuratala
consistenza delle decisioni giuridi-
che, sia rispettata la giurisdizione
delle Corti Ue e di quelle degli Stati

membri e dove gli interessi privati
non possano minare gli obiettivi
delle politiche pubbliche».

IgpeOgm
Gli eurodeputati chiedono alla
Commissione di assicurarsi che Il
Ttip garantisca «il pieno riconosci-
mento e una forte protezione giuri-
dica» delle indicazioni geografiche
dell'Unione. L'obiettivo deve esse-
re sopprimere tutti i dazi doganali,
tenendo però conto del fatto che
«esistono diversiprodottiagricoli e
industriali sensibili sulle due spon-
de dell'Atlantico, per i quali biso-

Gli eurodeputati chiedono
massima protezione
su Igp e standard alimentari,
di escluderei servizi pubblici
e di aprire gli appalti
.............................................................................

gnerà compilare delle liste comple-
te durante il processo di negozia-
zione».Inoltre, IlParlamento speci-
fica che dovranno essere previste
delle «misure volte ad affrontare i
casi di uso improprio e di informa-
zioni e pratiche fuorvianti» per tu-
telare i prodotti europei in vendita
sul mercato americano. Al contra-
rio, l'Aula di Strasburgo pretende
che non ci sia «alcun accordo nei
settoriin cui Ue e Usahanno norme
molto diverse». Ovvero, dai servizi
sanitari pubblici, agli Ogni, gl'im-
piego di ormoni nel settore bovino,
al regolamento "Reach" (che ri-
guarda i prodotti chimici, ndr) sino
alla donazione degli animali a sco-
po di allevamento».

Protezione dei dati
Il testo della risoluzione Lange
esorta poi la Commissione a «ga-
rantire che l'insieme dei diritti del-
la Ue in materia di protezione dei
dati personali non venga compro-
messo».E chiedono una clausola

indipendente orizzontale «che
esoneri totalmente dall'accordo il
vigente e futuro quadro giuridico
dell'Ue sulla protezione dei dati
personali ». Perchè l'approvazione
definitiva del Ttip «potrebbe esse-
re a rischio fintantoché gli Stati
Uniti non cesseranno del tutto le
attività di sorveglianza indiscrimi-
nata di massa e non si troverà una
soluzione adeguata alla questione
del diritto alla riservatezza dei dati
dei cittadini dell'Unione».

Servizi e appalti pubblici
Gli eurodeputati chiedono che ven-
ga esplicitamente escluso dal peri-
metrodelTtipqualsiasiserviziod'in-
teressegenerale: acqua, sanità, servi-
zi sociali e istruzione. Mentre, consi-
derata la quasi inaccessibilità del
mercatoUsadegliappaltialleimpre-
seeuropee,larisoluzioneLangeinci-
ta la Commissione a negoziare per
«eliminare le restrizioni ora vigenti
negli Usa a livello federale, statale e
locale».

Le reazioni
«La nostra normativa sugli Ogni
non cambierà - ha affermato il
commissario Ue al Commercio in-
ternazionale, Cecilia Malmstroem
-mentre riguardo all'Isds abbiamo
l'opportunità di sbarazzarci di un
sistema obsoleto e crearne uno
nuovo. Qualcosa che definisca
chiaramente che gli Stati hanno il
diritto di regolamentare e proteg-
gerei cittadini» . «Hol'impressione
chel'Isds siadiventatounsimbolo-
ha concluso "autore del testo di
compromesso, il socialdemocrati-
co tedesco Bernd Lange - ma la ri-
soluzione riguarda un ventagli o di
proposte molto più ampio». Il deci-
mo round dei negoziati commer-
ciali Ue-Usa sul Ttip si terrà i 13-17
lugli o 2015 a Bruxelles. Per entrare
in vigore, una volta elaborato dai
negoziatori,l'accordo dovràessere
approvato dal Parlamento euro-
peo e dal Consiglio.

0 RIPRODD ZIO NE RISERVATA
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Agrobusiness . Ne[ 2013 [a Ue ha esportato in Usa 15 miliardi di euro

La posta in gioco

Commercio Ue-Usa. Interscambio di beni e servizi

Import ---Export Saldo

2011 2012 2013

333 412 79 355,4 456 101 342,2 447,1 104,9
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Prepare far the
coming cyber

attacks on
erica

Gillian
Tett

nother week, another wave
of cyber alarm in America.
On Wednesday both the
New York Stock Exchange
and United Airlines sus-

pended activity for several hours due to
mysterious computing problems, while
the Wall Street Journal's website briefly
went down. All three insisted that the
outages reflected technical hitches, not
malicious attack. But. many are anxious
after past assaults on mighty American
companies and agencies.

In February Anthem, an insurance
company, revealed that cyber hackers
had stolen information on 80m custom-
ers. The Washington-based Office of
Personnel Management said cyber
hackers had taken data on millions of
federal employees. Companies ranging
from retailers to banks have been
attacked, too.

On Wednesday - j ust as the NYSE was
frozen - Cambridge university and
Lloyds insurance group released a
report suggesting that if a cyber assault
breached America's electrical grid, this
could create $1tn dollars of damage. A
few minutes later, James Comey, the FBI
director, told Congress that it is strug-
gling to crack encryption tools used by
jihadis. In May, Mr Comey said Islamic
terrorists were "waking up" to the idea
of using malware to attack critical infra-
structure. It. is scary stuff.

The key issue that investors, politi-
cians and voters need to ponder is not
simply who might be the next target,
but whether Washington has the right
system in place to handle these attacks.
The answer is almost certainly No.

On paper, there is no shortage of
resources; earlier this year, for example,
President Barack Obama earmarked
$14bn for the cyber fight. But the key
problem now is not so much a lack of
cash - but co-ordination: as fear
spreads, a bewildering alphabet soup of

different agencies and task forces is
leaping into cyber battle, often with lit-
tle collaboration. The institution that is
supposed to be in charge of security
threats is the Department of Homeland
Security. But its skills are viewed with
scepticism by military officials. The
Pentagon has its own cyber warriors, as
do America's intelligence agencies.

The White House has tried to force
these bodies to work together. Sepa-
rately, civilian agencies such as Nuclear
Regulatory Commission started holding
discreet meetings with each other last
autumn on cyber issues too. But collab-
oration across sectors is patchy. "The
level of readiness in different agencies
varies enormously," admits a senior
Washington figure at the centre of these
efforts. Add in private sector bodies and
the picture is even worse: not only is the
Pentagon wary of sharing data with, say,
the Chamber of Commerce, but compa-
nies are often terrified of revealing
attacks to each other.

Is there a solution? One sensible
response might be to create a new
agency to provide a central focus for the
cyber fight. There is precedent for that;
most Washington regulators emerged in
response to a new threat. The Securities
and Exchange Commission, for exam-
ple, was created after the 1929 stock
market crash; the Food and Drug
Administration appeared after scandals

over dangerous medicines. A second
option might be to relaunch the DHS to
focus on the cyber fight. It could, for
example, be named the Department of
Cyber and Homeland Security.

Either way, Washington needs to
answer the question that Henry Kiss-
inger once posed in relation to Europe:
in a crisis: "Who do I call?" Some coun-
tries have found ways: Australia has
impressive levels of co-ordination
between the public and private sector
over cyber defences. But as the sense of
tribalism builds in Washington, the sad
truth is that it. may take something -
like a really big crisis - before anyone
can bang bureaucratic heads together in
an effective way. Better just hope that
this "something" will not be too devas-
tating; such as a real attack on the trans-
port sector and markets.

gillian.tettC?a ft.com
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FOTOVV

Il Gse sospende
il documento
sugli incentivi

assw- Dopo la sequenza di sen-
tenze del Tar Lazio sul de-
creto spalma-incentivi per il
fotovoltaico, e visto il dialo-
go con le principali associa-
zioni delle aziende che pro-
ducono esenrgia da fonti rin-
novabili, il Gestore dei servi-
zi energetici (Gse) ha deciso
di sospendere l'efficacia del
"doumento tecnico di riferi-
mento" (Dtr) che regola il
mantenimento degli incenti-
vi in conto energia.

Nel frattempo è allo stu-
dioun nuovo decreto per re-
golare gli incentivi.
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Brebemi
fa lo sconto
del 40%
nel week end

Sara Monaci

MILANO

La Brebemi sta per lanciare
nuovi sconti: -4o per cento nel fi-
ne settimana. L'iniziativa entre-
rà in vigore tra cira quindici gior-
ni, per incentivare l'utilizzo indi-
viduale e familiare, meno pre-
sente lungo la nuova autostrada
daBresciaa Milano, sucuièinve-
ce più attivo Il traffico merci nei
giorni feriali. Le tariffe ridotte
verranno applicate al prezzo
pieno inizialmente previsto, che
per un'auto è pari a 9,2 curo per
tutta la tratta di 62 chilometri.

Per Brebemi, controllata da
Intesa sanpaolo e dal gruppo
Gavio, si chiude intanto un'altra
partita, quella degli espropri,
che alla fine costeranno salato:
13o milioni contro i 40 previsti
dal piano industriale. La cifra è
lievitata dopo l'azzeramento dei
Valori agricoli media livello na-
zionale, che ha creato margini
più ampi per la trattativa tra le
parti. Questo esborso grava, pe-
raltro, su un piano finanziario
ancora in squilibrio.

Inaugurata lo scorso anno, la
A35 ha avut o, p er almeno i o me si,
la metà dei passaggi previsti dal
piano industriale, che puntava a

4omila ingressi al giorno. Così
invece non è andata, soprattutto
per due ragioni: l'assenza di col-
legamenti stradali efficienti sia a
Ovest che a Est. Da una parte
mancava la Tangenziale esterna
ad Est di Milano (Teem), dall'al-
tramancatuttorailraccordo con
le autostrade A4 e A21.

I problemi adesso sono risolti
ametà:laTeemè stata in augura-
ta un mese fa, egià questo è stato
sufficiente aportare H traffico di
Brebemi a quota 35mila passag-
gi algi orno. Man ca ancora,inve-
ce, la cosiddetta "corda molle"
ad Est. Inizialmente era Auto-
strade Centropadane a dover-
sene occupare, poi però la con-
cessione è scaduta, così Il mini-
stero ha aperto una gara, vinta
proprio dal gruppo Gavio. Tut-
tavia tra progetti, valutazione di
impatto ambientale e espropri,
potrebbero volerci anni. Così la
concessionaria Cal (5o° 0 Regio-
ne Lombardia e 5o0io Anas) ha
deciso di portarsi avanti propo-
nendo intanto di costruire un
raccordo in formato minore,
lungo 7 chilometri, per collega-
re la A35 con la A21. Il progetto
deve avere l'ok del Cipe e ha già
avviato la procedura di Valuta-
zione di impatto ambientale.

Questo "mini-raccordo" fa
parte, per Breb emi, di un piano di
riequilibrio finanziario più am-
pio, per Il quale Cal sta aspettan-
do la risposta dal ministero delle
Infrastrutture. Consiste nell'uti-
lizzo fino al 2017 di 6o milioni
concessi dal Pirellone, più 20 mi-
lioniper 15 anni, dal 2017 al2031.

Da parte loro i soci di Breb emi
accetteranno un rendimento die
punti inferiore alla attese (dal-
l'8,9o per cento al 6,81 per cento).
I35milionidi"risparmi"dellaso-
cietà serviranno a realizzare
proprio questo nuovo raccordo.
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